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C'è l'atto tecnico con il quale il
Comune di Benevento applica
per il proprio patrimonio di edi-
lizia economica e popolare (cir-
ca 400 alloggi) il regolamento
regionale dello scorso 28 ottobre
2019 che consente in determina-
ti casi a chi occupa abusivamen-

te una alloggio di edilizia econo-
mica e popolare di regolarizzare
la propria posizione. Benintenso
si deve trattare di nuclei familia-
ri in condizione di necessità, di
persone che non abbiano ripor-
tato gravi condanne penali e di
situazioni in cui gli alloggi non

siano stati ottenuti sottraendoli
con la forza ad altri nuclei. La
partita in città riguarda circa 70
occupazioni abusive, che rien-
trano nei canoni del diciplinaree
regionale. 

Il Comune di Benevento ha
dunque applicato un indirizzo

programmatorio regionale, pen-
sato per regolarizzare delle
situazioni di fatto comunque
destinate a perdurare nel tempo.
Gli occupanti abusivi sono infat-
ti rappresentati da nuclei fami-
liari in condizione di grave
necessità economico sociale o

con membri familiari disabili o
in condizioni di salute tutt'altro
che ottimali e dunque non sgom-
berabili. La sanatoria peraltro si
applicherà nei confronti di chi
ha pagato regolarmente canoni e
servizi ovvero nei confronti di
chi si impegna a farlo. 

Occupazioni abusive, al via la sanatoria
Comune di Benevento z Atto di determina per applicare il nuovo regolamento regionale

Potrà regolarizzare la posizione solo chi non ha sottratto gli alloggi ad altri assegnatari

L’Associazione IoxBenevento
ha attivato presso le proprie sedi
un nuovo servizio di assistenza.
A partire da martedì, 28 gennaio
2020, sarà attivo lo "Sportello di
consulenza per l’accesso alle
procedure di composizione della
crisi da Sovraindebitamento ai
sensi delle Legge n. 3/2012". 

Lo sportello informativo pres-
so l’associazione IoxBenevento
su appuntamento programmato
dalla segreteria, quindi telefo-
nando allo 0824.700529, sarà
attivo martedì dalle 18 alle 19
presso la sede del rione Libertà -
ex edificio scolastico San Mo-
desto uno a piazza San Modesto;
giovedì dalle 18 alle 19 presso la
sede del rione Pacevecchia, in
via Guido Dorso, 6. 

Lo sportello ha la funzione di
supportare e dare delucidazioni
ai consumatori, ovvero dipen-
denti pensionati e inoccupati,

piccole imprese non fallibili,
ovvero con un fatturato inferiore
a 200.000 euro annui, aziende
agricole di tutte le dimensioni,
professionisti iscritti ad albi e
ruoli, start up innovative, enti no
profit sulla procedura che con-
sente di risolvere lo stato di crisi
del debitore, cercando di tutela-
re, al tempo stesso, anche gli
interessi del creditore. 

L’osservatorio della Link
Campus University ha presenta-
to il risultato di 7 anni di studio
sul fenomeno dei 'suicidi per
motivazioni economiche'.

I dati sono drammatici: in Ita-
lia, dal 2012, sono ben 988 i casi
di cittadini che hanno deciso di
togliersi la vita per problemi
economici, mentre sale a 717 il
numero dei tentati suicidi. La
perdita del lavoro, una malattia
prolungata, una riduzione dello
stipendio e di conseguenza del

reddito disponibile, possono
essere le cause che possono por-
tare a situazioni economiche e
psicologiche catastrofiche per la
famiglia, una tra queste è pro-
prio il sovraindebitamento. 

"Il sovraindebitamento è un
fenomeno purtroppo molto in
crescita non solo in Italia ma
anche nel resto d’Europa, carat-
terizzato da una situazione in cui
il debito contratto è maggiore
del reddito disponibile con so-
pravvenuta impossibilità ad a-
dempiervi, sia per la persona pri-
vata che per l’impresa non sog-
getta alla legge fallimentare. Per
tali motivi, l’associazione Io-
xBenevento, ha ritenuto oppor-
tuno offrire questo nuovo ed
indispensabile servizio nell’am-
bito delle attività di tutela dei
cittadini", ha spiegato al riguar-
do il presidente Giuseppe Schi-
pani.

Uno sportello per le crrisi da indebitamento
IoxBenevento garantirà un servizio di sostegno psicologico

Il cyberbullismo con il suo
impatto devastante sull’integrità
psico-fisica delle vittime è tra le
cause 'emergenti' di dispersione
scolastica. Un fenomeno insidio-
so su cui è fondamentale giocare
una partita fatta di attivismo sul
piano della prevenzione.

Ieri mattina presso la sede cen-
trale dell’istituto alberghiero 'Le
Streghe' di Benevento, in via San-
ta Colomba,  nell’ambito della
campagna di sensibilizzazione
promossa dalla Polizia di Stato, si
è tenuto un incontro tra gli stu-
denti delle seconde classi e il vice
ispettore della Polizia postale
Francesco Visalli. Un incontro al
quale sono stati invitati anche i
genitori degli studenti coinvolti,
nella convinzione che tra famiglie
e istituzione scolastica sia possi-
bile una proficua sinergia educati-
va su un tema così delicato. Con
gli studenti si è discusso tra le

altre cose della tracciabilità della
navigazione in rete e del diritto
all’oblio, degli aspetti principali
del cyberbullismo e delle diverse
figure in esso implicate, del dirit-
to-dovere di denunciare e del-
l’importanza di non accettare il
ruolo di complici silenziosi dei
bulli o cyberbulli. 

"Il bullo - ha puntualizzato la
dirigente scolastica dell'Ipsar Le
Streghe Maria Gaetana Ianzito -
non deve essere considerato solo
persecutore, ma esso stesso vitti-
ma di un malessere che può avere

radici psicologiche, familiari,
sociali e scolastiche, con l’even-
tuale influenza di figure di riferi-
mento negative". "Per questo i
bulli si combattono con la preven-
zione più che con un approccio
punitivo. Prevenzione soprattutto
a scuola. Nell’era dei social e del
corto circuito relazionale bisogna
recuperare il valore della parola,
del gesto e dell’educazione. Resta
però indispensabile anche sup-
portare le famiglie, spesso distrat-
te e confuse", ha concluso la diri-
gente Ianzito. 

Seminario antibullismo a ‘Le streghe’
La lezione della Postale sulle nuove insidie del web

Violenza di genere:
numeri allarmanti
Il procuratore Aldo Policastro: «Aperti circa 600 procedimenti»

L’approfondimento

Il dato emerso nel corso del focus promosso da Procura e Università

Emerso uno spaccato preoccu-
pante sulla società sannita ieri
presso l'Aula Magna Demm del-
l’Università degli studi del San-
nio, nel primo evento per il
‘Corso di formazione sul tema
della violenza domestica, di
genere e contro le vittime vulne-
rabili’, organizzato dalla Procura
della Repubblica di Benevento,
dall’Università degli studi del

Sannio e dall’Università ‘Giu-
stino Fortunato’, nell’ambito
delle attività del Tavolo tecnico
interistituzionale e dello spazio
di accoglienza e ascolto  per la
tutela delle vittime vulnerabili e
di violenza di genere istituiti
presso la Procura della Repub-
blica di Benevento. 

Si è discusso di ‘Profili giuridi-
ci e applicativi delle prime attivi-

tà di contrasto alla violenza
domestica, di genere e contro le
vittime vulnerabili’.

Il procuratore della Repubblica
Aldo Policastro ha detto della
"necessità di consolidare iniziati-
ve di sostegno le persone vulne-
rabili vittime di violenze. Preoc-
cupante il numero di procedi-
menti e di fascicoli aperti. Sono
circa seicento", ha chiosato il
procuratore della Repubblica di
Benevento.

Tra gli altri interventi quello
del comandante provinciale dei
carabinieri, Germano Passafiu-
me che ha dettagliato su "un
aumento degli interventi del
15%"e su "denunce triplicate per
atti persecutori e raddoppiate per
abusi sessuali grazie alla nuova
normativa sul Codice Rosso che
sta facendo emergere quanto
prima non emergeva".

Insomma non un peggiora-

mento della situazione effettuale,
ma la sua emersione grazie ad
una nuova normativa che ha
indotto i cittadini vittima di que-
sta tipologia di reato a denuncia-
re e diventare utenti del servizio
giustizia. Cittadini e utenti
rispetto ai quali l'ufficio giudizia-
rio inquirente di Benevento ha
inteso impulsare una risposta
articolata in collaborazione con
l'associazionismo e il mondo
della formazione.  Il corso ha
visto intervenire ieri il prefetto
Francesco Cappetta; il presidente
del tribunale Marilisa Rinaldi; il
questore Luigi Bonagura; il
comandante provinciale della
Guardia di finanza, Mario
Intelisano; il rettore Unisannio
Gerardo Canfora e il rettore della
'Giustino Fortunato’, Giuseppe
Acocella; il presidente dell'Ordi-
ne degli Avvocati Alberto Maz-
zeo. 

Le operazioni dei carabinieri di Cerreto Sannita

Dislocate sul territorio ventu-
no pattuglie dei carabinieri per
garantire la tranquillità  della
popolazione attraverso la pre-
venzione dei furti e rapine, non-
ché  la sicurezza della circola-
zione stradale.

I militari della compagnia di
Cerreto Sannita - guidata dal
capitano Francesco Altieri -
hanno effettuato un servizio di
controllo straordinario del terri-
torio, con l’impiego di ben 21
pattuglie, dislocate su tutto il
territorio di competenza, da
Morcone ad Amorosi, teso pre-
valentemente alla prevenzione
dei furti e delle rapine sia in
danno di privati che di istituti di

credito.
Inoltre è stato eseguito un

consistente controllo della cir-
colazione stradale sulle princi-
pali arterie di comunicazione
tra le province di Benevento e
Caserta. 

Maggiore impulso è stato
dato anche al contrasto all’uso e
spaccio di sostanze stupefacen-
ti. 

Centonovantaquattro autovei-
coli controllati, otto perquisizio-
ni eseguite e venti contestazioni
al codice della strada con con-
seguenti sanzioni, fermi e
sequestri amministrativi.

Infine è stato proposto, alla
autorità competente, per il
foglio di via obbligatorio nel
Comune di Frasso Telesino, un
pregiudicato, proveniente dal-
l’agro aversano, che proponeva
contratti con società telefoni-
che, con un probabile intento
truffaldino. Un provvedimento
di allontanamento che con ogni
probabilità ha impedito all'uo-
mo di porre in essere condotte
illegali e di attuare delle truffe
ai danni dei cittadini. 

L'operazione peraltro grazie
ad un capillare dispeigamento
di forze ha sortito effetti positivi
anche sul fronte della preven-
zione della commissione di
reati predatori.   

Controlli anti-furti:
un foglio di via


